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coRpizioni

~ Ogni giorno st pubblica wl
nuovo disegno in Jitografia, o
al bisoguo vignetle su legne. .
. 1 pagameénti delle  associa--
~ ioni'si ricevono con manslati
sl Tesoro g sqlfa, POSta; o eon
¢ambiali su case di Baiche di '
Napoli.. © ., ..
.. Tutto cid ghe rigyarda il
_giornale dev’ essore indirizzato
. (franco] al Direttore del Gior-
“ nale largo delCaslello N.°© '75.

. %0 vURBLICA
‘__“r_'-“:.-.:.‘-" .;;.- . T ...-_.’.’i

_ .-Tuu.; 1 g“”?“'f-»'-.”wnf?_neitq 5
feste.di doppio precetto. . - -

.

4 CONTANB DAL 2 ¥AGGi6

. Le associazionii si ficevont allufficio dell Am:
thinistrazione strada ' S. Brigida n.°
timeridiade alle 4 pbineridiane. L
- L’ amministfazioné non  garenlisee I associd-
" #iome presa allrove.. - -

* NAPOLI 2 MAGGIO 1848,

TS D A~

"= I winistero & risorte. Ld discordia ehe re-

gnava nel gabinetio & siata sedala. L' entente cor-|

- diale incomindia @ passare tra’ due partili del mi-
nistero, I ministii &i sono abbraceiati come fratelli.
11 ministra dell’ Interno & state il mediatore della

pace. Un banchetto li ha conciliati talti. .
. < Il ministro- dell’ Istruzione pubblica & caécialo
faori un piccolo programma pel melodo d’istruzione
felle Province. Egli ha detto nel giornale ulficiale

di ieri (uscifo questa wallind) in guise che a’'gio- |

vanetti pariendosi dal leggere | serivere , abbaco,
calechismo abbiano un'istituztone che faciliti loro

1" egeieizio de' diversti mestieit. :

94 dalle 9-an- - o ‘ ] _
e many da geowmielrid ete, allora potranno impararsi il
leggore e lo- strivere - Questo progeito d'istruzione’

[ pubblica & stato tradotto dall’ Aleorano di “anmel_mf '

bl inisire - dell! islm_lzionc-_p'uhb!ica a dungue p:ro:._-'

bitwo che “helle scuole primarie si cominci. ad. impa-
pire o’ fancidlli il leggere e lo serivere, Sécondo
il. ‘st progelto dopo che essi dnno stu.dlafb fa stos

the pro'bisce a'turchi i polersi imparare a leggere
( _ : g8

1e a serivere. ; .

==l ministro dell’ interno & chiosto noovi fondi -

o : . . . . . ' A TR £,
© | per comporre il 6. Ripartimenlo che avrd i seguenti -
| carichi, - S ; L

1. Carico. Maldicenza.,
.3, Carico, “Ritraflazioni. .
8. Carico. Cireoli e club.

= Nel 'pane;gilri‘co‘cl:m fa il Mini‘sl‘i:d' (l!nl‘l" I‘il‘l'éi:no?‘

"de!_la Guardia Nazionale 8i & lascialo sfuggire un

errore grammalicale. T ,
La guurdit nasionalé avra resi ( egli dice)
de' grandi sem){gz‘ ele., B
Il Zempo, cowmpilato da pure inchiostro: ha os-
servalo che sarebbe stalo pia elegante dir rendwsi..
= 1l foturo Giornale ministeriale schiverd siffalta
maniera di peccata. K .



T liessé ,
* parsi par, le vie della popolosa Capitals ,-non sono mica, es--

-« La nostra flotta sta per arrivare ad Ancona,
I\ Sanjo padre & finalmenle permesso lo sharcd dfel“ig
‘nostre. truppe. B poi st dice che I altroppamento

de’ nostri dieei diplomatici mandati a Roma per la
- lega non conchindeno. niente. ) .
- ~Nel passare la flotta pel faro di Messina la cilld
14 salelata con molle salve di cannone per I'entu=
. siasmo -
“séattc Lombardo e dell”vnione ilaliana.

" 1" hostei iYegni - feders eco Agl  amichevoli saluti-
de' Messinesi rispandendo con reiterale salve, e Pro-

- nio dalla. cittadella fece lo stesgol,’

L R
e

AL’ APERTURA DELLE CAMERE -

1i Ja vita & sospésa fino alf’

. Iu Nipoli la vita &sosp :
i'che vedete muoversi, agitavsi

ed anche atfrup=

seri ati, ma sibbene magchine senza molle;  orologi
senz @ ,.pupi senzafilo, Tutto si fard all’apertura delle

- Camere, ! ‘0 Camére , apritevi ana volta , per carit}
-rinculate come fantasmi iunanzi alle nostre sperid

Le Eainere siapriranto al giorno 15’ maggio; fino a fue- |

*at’ epoti tutto ® sospese , fuorche gli abbasso i quali-sivau-

- mentano invece di’ abbassarsi. Nessutio adduque paghi al |-
padrondi-casa , priing- deil’ apertura delle Camere; . nessuno

+ ditriandi impieghi o soldi ; nessuna ‘ dimoséragione si
eontro gli atti del'governo ; nessuno compri G v
“no faceia i Suoi affariy glinfermi abbiang!]
. tare fino-dll" apertura delle: Camere , §6'n
. -di morire’} i eraditor] lascino in pace

3.':5;10__

. :Ro-vuol vivere nell™interregno, ed ha solennemente dichia-
y o} L] " it

“vato chie all* dpertura delle camere sené anded a-trovaregh’

“altri defunti Ministeri sepolti.nel Camposantordi: Pasea.
-+ Le Camere. che-daranno vita 2 tutto ed-d'titti , daragno

morta solo.al Ministero !~

3

VORI PUBBLICI -

" == ministro -dei lavori pubblici lavarava segfetaﬁiéiitg:o'-'-

- piuttosto faceva lavorare all’organico del suo ministero :-gli

aveva,deciso di fare tin piano che naa sornigliasse a nessuno

i fuiti gli‘altri e ¢i ¢ riuscito. Ma" dopo fatfo pubblico il
- suo lavore privato, ¢i ha pensato iheglio, e non avendo che
far di peggio ; ne’ suoi- moménti d’ azin; ha fatto fare unise-
~-eondo piano, poi un ferzo piane ., -eadesso: sta al' quarto
piano,... si véde ehe & mbolto innanzi nelle eose architettoni-

- ebe. Intanto gl'impiegati salgono-e scendono per tuiti que-
sti plani, ed a furia-di shlire e sconfere sono tutti uffinneti.
+ €hiha avuto pili gambie & arvivato prima, chi-ha avuto. pils

" fiato ¢ piu forza di polmoni & stato situato meglio: i it tar- :

divi e pilt gravi, qualunque fosse stato il loro merito,; sono

rimasti al vex de chaussée. Se il presidente Troia avesse yo- -

uto un posto , fiaeco di gambe com'?, e poeo schiamazza.
di Sbﬁl_‘ffi‘l"!l"}'flrl’fm‘o." ] - )

~» Per alouni il miunistro Ha tenuto quista regdla: 'C% tanto
i fondi, dividetevelo. E laatore del piaio lra presola som-
Xus ehe &' era , oon una soffrazions generosa ne Ly tolta

che desta in quelli-abitenti la causa-del ri- |

ira delle Catére: |

2" si- trov
! . pace | ci Sarebbe altro chefarlo scendere nella Serna. V>ha i pit
. Joro debitori.; - nessuno si ammogli prima del” 15" maggio’y ; e 1o andare ; )

nussupo faccia ' amore ; nessuno:pensi a -divertivst cor la |
. politica; niéssun giornale si' pubblichi, fuorche I Arieécking.
. In questa univérsale sospensione dijcose; il solo MiNisirE-

1
1
£ | non intendere pilt nulla. Abbasso yuo

arebbe stata promosso ad alwino con le onorificenze

prima la parte sua, poi ha melifpifcati i posti pit alti, o f-
i makuente her fabts vop divisiane sl Arteechina. 11 Ministzobia
“guardata td cosa matemdticantentt; e visto che il pinnisia ol
avevamesso le quaflio operazioni, e ha delto [ra se! dev'es-
sere un uomo di genio | fa le cose diversamente - del volge
degli uomini — Ed ha approvati {1 piane, il corollarie del
piang, i} prime {emma al piano. ed 3 _sécondo loame, le-
nendo per-assioma che tuttg cidy che @ nuovo & bello; cosi ha
Fisoluto uno de’ piti difficili probiewd, quclio di rifar tutto e
- non contertar nessuno. Dicono-che cisard una dimostrazio-
- ne per far cadere il piano-piima che eada il ministero: se ne .
-& parlato a lungo el cireofo costituzionale , ma 11 ministro, -
puras midthematictly ha' lo testa queadrate, 1o coscienza réfla, -
L-né si-pud; attdecarlo da aleun lato. Bopoiin fatto di dimostra-
 ziowi.come matematico, egli ne sa Tare meglio di ogni altro.
Se taluno s lagna, egli dird : andate alle camere: se' le ca-
mere gli domandano le ragiond e proporzioni tenute nel fare
‘" organico dird , che ha nominato alcuni-in ragion dirda
del merito, altri in ragion ineersa del merito, attri in pro-
porzione di quello che avevan prima, altri a piacere; senon:
' ¢he piar-aleant &-stata proporzione arifinetica, per aliri geo=.
metrica: B le camere vedendo che nessuno puo: vanuarsi, dii
- aver . fatfo un organico, o piutiosto d’ averne approvati Are .
‘¢ quatéro; pil originali e pit scevri dogni servile imity zione, .
dovrarino piegare 1l capo al Genio; e sanzionar la legge sulla

teorica del piadi obliqui. -

.. . CHE CONFUSIONE!

I franicesi diventano matti, vanno gridando. abbusso il so-
“munigimo § non vedo cone possa‘Andare. pitvalibadso.di dove
‘oFa poichie sta nelle strade ¢ nelle piazze 3 non

gridano ebbisso Cabet, e per farlo andare 'abbasso vogliono
metterlo in.alto ;- voglidno metterlo.alla lanterna. I vero
che’il cittadino’ commmista-Cabot si stima’nato per illaminare
il suo secolo, ma & tanto modesta da credere che.messo alla
lanterna, Parigi non sarebbe illamigats di pi: d’altea parte

eli sembra -ch[ef' questo -sixcontearty all ezudglianza, e si
+|. masconde” per: non-aver I'onore dessere. collocato pi-in,

alto de’ shoi - conctttadind s non vuole. assslatamente : essere
“miesso alla lanterna! Se lo-dicoehe o’ una confnsivne da
1 dive in alto.: su vuol

| dire giti. Un: illumipato ehe non illamipa: an. ¢omunista

che’® scothunato: un apostald clre vitol éssere martive e che
noit vuole il martirio ; ma che razza d*usmo ¢ codesto: sig,
Cabet ? To credo che sia un’invenziope dei giornali; che sia
un mito, o veramente uno stratagemma di qualche fabbri-
catore di lanterngiéhie vorvd. tra poco venderei delle lantorne
alla Cabet. Speriamo che i nostri:repubblicani avranno tutti
una lanterna alla Cabet. Bisogna' seguire la moda di Pavigi,

L © PARLATE A PAPA'’
R : ' B PR LT . - R N S
In tutbti i portant sta séritto Parler au portier , ¢ dovreb-
be interamente cancellarsi questa ditta’sostituen toci questa
altra: Parlez.d Papd. Stando in-ogui ‘patazzo’ molte signori-
ne disponibili, queste:non perderebbero il fiato a dies ogni’
momento a’ loro amanti il terribile partate a Pupd , stando -
‘questa sentenza seritta in ogni pertone, - .

Ora finalmenite pare ch’ & venuta I'epoca di parlore cod

1 Papa. Tutti § glovauotii sono stati impiegali,, Chivon  vo-

Tuito Hmipieghi-non 1i & avuti,

I ‘ministri danno impieghi 2 dritta e ‘sittistra el drene -
delle signorine Napohtang.






L’ ARLECCHINO

. st’articolo o gli onorey

Finalmente i giovani non faranno pili ponioni dalle stra-
" de. Parlato che avranho co’ genitori ' ingresso nella tasa
delle belle non & pit loro vietato. -

- Adesso i giovati debbono cominciate a seccarsi della po-
fitica, e tornare a far I’ amore come si faceva a’ tempi di
. Del Carretto, e consolare tante povere sighorine che anno
languito ‘nella inerzia comé tente anime del Purgatorio dal
- mese di Gennaio.. . A 7
8i fa il caleolo che incominciands- da adesso gli-aihori
* e’ giovani , per I apertura delle Camerg succederanno totti
i matrimont de’giovani da poco impiegali e nori sono pochi.
. It ‘ministro del Culto farh una circolare a’ Parrothi per
. “dispensare le_pubblicakioni de’ matrimonl, per paura che
- durante il Jungo “tempo di queste pubblicazioni i giovani-

. * non ci pensassero meglio; e _abhandona'ssero te }o_'rb hei_l_e.

e T e

CHE RIDERE!

- In una citta di provincia v'erano tre ditettanti di ‘declama-
zione. Uno.di ess in colleglo aveva studiata € recitata o far-
s, 1 pregiudizi dei paesi piceoli. Un’ altro aveva recitata in
famiglia-con le-sorelle e i cugini la' comrnédia # saccohte ¢
U pstratio : il terzo (iuslimente stava studiando {! Brito,del-

' Alfieri. In un giorno di festa vollero recitare abraccio-una -
vered |

~commedia proposta dal Prefétio della cittd ; ma i navy
‘a-improvvisare , confusi dalla presenza deglinditori misti di

popolo-e di altissima nobilth, perdetlero il filo , non-ricor~-
- slarono pitt il soggetto , 81 ¢he méntre uno faceva il nobiluc--

cio di Provincia, 1" altro diceva tatte (uelle filagtrocche. d

- saccente , e il terzo rispondeva ai die coi versi‘dell’ Alferi,
- baltendo 1 piedi e sollevando il pugnale come se-volessa,uc~"
- iflere e compagni e spettatori. Giammai nna’commniedia re- |

- ritata da me Arlecchino , e dai mniel amici Pantalone e Bri-
‘ghella divertd tanto il pubblico-quanto questa torre di Babel-
Je. Solamierite 4l Prefetto che aveva  proposto e-lavorato il
soggetto della commedia , € ai padroni dicasaiticrebbe quel-

_I"imbroglio : perchié in easa propria non.avrebbero “voluto:|-
- che si facessero tali corbellerie, La storiella déinostri dilet |
- tanti di declamazione mi fa pensare ; non €0’ perchié,- forse

" me Yo sapranno dire i.lettori, mi fa pensard ai nostei inviati

illa Dieta , o Lega o Conferenza diRoma. Non so.chi vire=|
~ ¢iti Ja farsa , la commedia ¢ Ja tragedia i 'so per altro-chiha |

 proposto la dommiedia & So chi ne fa'le risate, mi pire-anzi’

" di sentire pur qualche fischic -; md non so. se-fischino que-

" ne dice il lettore ?'

. ATTRUPPAMBNIO DK CUOCHI

. " La dimostrazione culiriacia- pronta:. o
. E pregato I eletto di tenersipronto acorrere col erachat.
1 cuochi fannd nn attrappamento formidabile armati di spis-
* di'e casseruole, coltelli , coltellacci-, € dol herretto di
_splina bianeca in teésta dsciranno in via Toleda. -+ - :
.= Non-vi crediaté gia che sia ana dimostrazione diretfa ¢on--
tro i loro padroni. Un' entenfe cordiale regna tra questi e
quelli. I padroni li Jasciano rubare sulla nota dellé spese ; e
hon ne muovono lagnanze;, o o
I cuochi sono esséri.coraggiosi. Botio il passato regime

- ‘quando gli attrappamenti erano puniti con fa morte ; essi |

sioli ebhero I'ardimento di attrupparsi per gridare abbasio i
 dradtors.

oli-inviati. Forse quelloe questi,.che |

i mo- .

Ora essendosi la Sicilia dichiarata indipendente i cuochi
ultro Faro si attripperiatio ragionevolmente per gridare ah-
basso ¢ euochi siciliani, Le loto ragionl sono féndate sul de
creto che proibisce 1a promiscuita &' impieghi de’ due regni
fraternamente disuniti. o ‘

B siccome quando avvenne al Campo di Marte la dimod
strazione de’ tipografi i giornalie i giornalisti fecero fista
cosl quando i enochi si attrupperanno le cucine favanng e+ -
sla e i padroni staranno digiunis : '

. NOTIZIE

e Terk
giovinotto |

ra una pattuglia:di guardia naziondle arredtd urt
1 glig aveva l_imnda"t’o i rasoio contro uno che noit’
voleva far (
| 7 e lo condusse al posto i giardin a 8. Nieta alla carith. -
‘Popo qualehé ‘momento una députeziong di nion so qualé
eaffé venne al posto Ui gebdia; ¢ réélamd il prigioniers
Yoléva riscattarlo come stanno facendo con ‘la"};‘di'riharclia v
_mia guiesii crociati prepotenti e trovarone il patdrone. Essi
‘erano. cadiiti nell’ imitazione , volevano fare a richiesin ln
stessa seena della prefettuta, ia la gunrdia naziondle noi
-volle plagiare la préféttura; e féce hiénd; voll' essere origis
‘nale ; quantusigue 17 idda dizguei campioni riséattutoii foste

I’ eloguenza del mulinello-della sna sciabla ; 4 guel vivo ge-
“sticolare li fece allontanare,- se non che, nell andar via
“pronunziagrone quella fatale pavoly; fritornerema! chie nid
si pronunzia invaino, Infatti poco dopo furiosi pil clie iai',
“indispettiti , inviperiti $e he fornafond alle vase lovg. - _
— A Milano 5i sono fatte beiricate U ogiii geners 8  ogni
_materia , persino una tutta coinposta di visine 8- carta, Se
gnclla earta serve ora per giornali, non dovra-far: meravi-_ -
gliadi trovare in quei giornali qualche palla o pallone.

s

7 ARLECCHING SENZA MASCHERA

“Piré clic Pia 1X ‘abbia dichiarata ingiusta fa Glierra cale
1A ustria =~ In conseguenza di che d'cesi che a Roma si sia
- eletts un Goveind Provvisorio: e

—

ANNUNZIY

Domienica prossima si dard un’ accademia .di
scherma neila sala delld Borsa del maestro siz. Giu<.
seppe Grifo. La meti dell’ introito ¢ devoluta a’ no-
stei crociati., T o '

- Vogliamo speiare che guesla Aceademin rigsed
numerosa-trattandosi ¢i uno scopo. cosi nobite.

‘ I i Gerené

Feroinanvo MsnreiLo:

X DALLA TIPOGR

AFIA FLAUTINA: (,

5 1a barba e voleva conservave (il collo. LY disars

origiiclissima, 1 Barone G, fete sentive -a 'quebti originali -



